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AGGIORNAMENTO ATTO DI ADESIONE
MINT – SOGGETTO ATTUATORE – CITTÀ METROPOLITANA

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO DAL MINISTERO DELL’INTERNO PER IL PROGETTO	CUP  	

VISTA
· la pubblicazione del decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 22 aprile 2022 e ss.mm.ii, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 102 del 3 maggio 2022, avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori dei piani integrati selezionati dalle Città Metropolitane - M5C2 Investimento 2.2 del PNRR;
· la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN dell’8 dicembre 2023, mediante la quale si è provveduto alla revisione ed all’aggiornamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia, a seguito della quale la dotazione finanziaria della Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2 a fronte degli originari 2,7 miliardi di euro, risulta attualmente pari a 900 milioni di euro; 
· la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN dell’8 dicembre 2023, ha previsto delle modifiche anche al target finale, di cui al nuovo allegato alla CID, prevedendo che entro il secondo trimestre del 2026, vengano completati almeno 300 progetti di pianificazione integrata in tutte le 14 Città Metropolitane e che il soddisfacente raggiungimento dell’obiettivo dipende anche dal raggiungimento dell’obiettivo secondario che prevede il completamento di azioni di pianificazione integrata su una superficie di almeno 3 000 000 metri quadrati da parte di tutte le 14 Città Metropolitane;

VISTI ALTRESI’

· il decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;
· l’art. 34, comma 1, del medesimo Decreto rubricato “Disposizioni urgenti in materia di Piani urbani Integrati”, a seguito del parziale definanziamento della misura in oggetto a valere sul PNRR, all’art. 21, comma 1, del decreto-legge n. 152 del 2021;
· l’art. 34, comma 2, stabilisce che “le risorse di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge n. 152 del 2021 come modificato dal comma 1, sono integrate, per complessivi 1.593,80 milioni di euro ai sensi dell’articolo 1 del presente decreto, nel limite massimo di 450 milioni di euro per l'anno 2024, 520 milioni di euro per l'anno 2025, 470 milioni di euro per l'anno 2026 e 153,80 milioni di euro per l'anno 2027”;
· il precedente atto di adesione e d’obbligo sottoscritto ai sensi dell’art. 2 del Decreto del 22 aprile 2022;



TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO


 	, in persona del Legale Rappresentante, dott./dott.ssa	, nato/a a
 	, CF	, in qualità di Soggetto Attuatore 
	, in persona del Legale Rappresentante, dott./dott.ssa	, nato/a a		, CF	, della Città Metropolitana di		


DICHIARANO SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE


Art. 1 
(Oggetto)

1. Il Soggetto Attuatore – Piani Urbani Integrati – e la Città Metropolitana sopra individuata, dichiarano di aver preso visione del Decreto con il quale si è proceduto alla rettifica ed integrazione del decreto del 26 giugno 2023, di cui questo atto è parte integrante come allegato e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni            ivi previste.



Art. 2 
(Termini di conclusione del progetto)

1. Tutte le attività/azioni poste in essere per la realizzazione del progetto dovranno essere terminate e completate, ivi inclusa la trasmissione del certificato di collaudo, entro le date previste nell’Allegato n. 3 al Decreto.


Art. 3
(Accettazione obblighi e principi PNRR)

1. Il Soggetto Attuatore – Piani Urbani Integrati – e la Città Metropolitana, per le attività di relativa  competenza, confermano di impegnarsi a rispettare tutti gli obblighi e principi stabiliti in attuazione del PNRR, indicati all’interno del precedente atto di adesione e d’obbligo sottoscritto in attuazione di quanto previsto dall’art. 2 del Decreto del 22 aprile 2022, con esclusione, laddove previsto, dell’impegno a rispettare le scadenze di milestone e target di Misura.

Art. 4
(Risoluzione delle controversie)

1. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto Attuatore accetta che qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro di Roma.

Art. 5
(Comunicazioni e scambio di informazioni)
1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con il Ministero dell’Interno devono avvenire attraverso i sistemi informatici segnalati, per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d. lgs. n. 82/2005, attraverso le caselle che saranno comunicate sul sito della Direzione Centrale per la finanza locale.
In particolare,
· l’atto d’obbligo dovrà essere compilato e trasmesso esclusivamente con metodologia informatica, avvalendosi dell’apposito documento informatizzato che sarà messo a disposizione degli Enti sul sito web istituzionale della Direzione Centrale della Finanza Locale, nell’ “AREA CERTIFICATI” entro 30 giorni dall’avviso di pubblicazione del Decreto di formalizzazione delle proposte progettuali selezionate e presentate dalle Città Metropolitane delle risorse in Gazzetta Ufficiale;

· le altre comunicazioni e/o richieste di informazioni tramite la casella di posta dedicata finanzalocale.prot@pec.interno.it.


Ai fini del corretto espletamento degli obblighi sopra rappresentati, il soggetto individuato quale Referente è per il Soggetto Attuatore, il/la Dott./Dott.ssa	, Ufficio	, Indirizzo     e-mail	, Recapiti   telefonici Tel. 	                                   Cell.
Ai fini del corretto espletamento degli obblighi sopra rappresentati, il soggetto individuato quale Referente è per la Città Metropolitana, il/la Dott./Dott.ssa_______________,Ufficio	, Indirizzo     e-mail		, Recapiti   telefonici   Tel. 	_______Cell. ______________


Art. 6
(Efficacia)

1. L’efficacia del presente Atto, debitamente sottoscritto dal Soggetto Attuatore e dalla Città Metropolitana, decorre dalla data di acquisizione da parte dell’Amministrazione responsabile.




Il Soggetto Attuatore, e la Città Metropolitana, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 c.c., dichiarano di approvare specificamente le suddette clausole del presente atto d’obbligo, artt. da 1 a 13.


Per la Città Metropolitana  	






Per il Soggetto Attuatore  	
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